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N. 05205/2022 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 5205 del 2022, proposto da:

-OMISSIS-, -OMISSIS-, -OMISSIS-, -OMISSIS-, -OMISSIS-, in persona dei

legali rappresentanti pro tempore, rappresentati e difesi dagli avvocati Andrea

Saccucci, Matteo Magnano, Francesco Centonze, con domicilio digitale come

da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Ministero dell'Economia e delle Finanze, Agenzia del Demanio, in persona

dei legali rappresentanti pro tempore, rappresentati e difesi dall'Avvocatura

Generale dello Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei Portoghesi, 12;

per l'annullamento

del provvedimento del Comitato di Sicurezza Finanziaria Prot. DT -

OMISSIS- del -OMISSIS- e, quanto alla camera di consiglio del 10.5.2023,

per l’esame dell’istanza di parte ricorrente del 20.4.2023;

Visti il ricorso e i relativi allegati;
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Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio del Ministero dell'Economia e delle

Finanze e dell’Agenzia Demanio;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 10 maggio 2023 il dott. Igor

Nobile e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Premesso che:

- con il ricorso in oggetto le società ricorrenti in epigrafe hanno chiesto

l’annullamento del provvedimento n. DT -OMISSIS- del -OMISSIS- con cui

il Comitato di Sicurezza Finanziaria, istituito presso il Ministero

dell’Economia e delle Finanze, ha disposto il congelamento delle risorse in

applicazione dell’art.2 del Regolamento UE n.269/2014;

- con ordinanza n.6256/2023, pubblicata in data 11.4.2023, questo Tribunale

ha disposto la trasmissione del fascicolo alla Corte di Giustizia UE, ai sensi

dell’art.267 TFUE (domanda di pronuncia pregiudiziale), ai fini della corretta

interpretazione dell’art.2, co.1 del Regolamento UE n.269/2014,

sospendendo nelle more il giudizio in attesa della pronuncia della Corte;

- successivamente all’adozione della summenzionata ordinanza, allo stato non

ancora materialmente trasmessa alla Corte di Giustizia, la difesa di parte

ricorrente, preso atto del contenuto dell’ordinanza, con istanza depositata il

20.4.2023 (corredata dalla relativa documentazione), ha:

a) rappresentato di avere recentemente appreso che, in difformità rispetto a

quanto espresso nell’ordinanza (a sua volta conforme a quanto riportato dalla

stessa parte ricorrente nel ricorso introduttivo), il sig. -OMISSIS-, indicato al

par. 1.1, p. 3, rigo 14 quale attualmente ricompreso nell’elenco dei beneficiari

dei beni conferiti nel -OMISSIS- Trust, in realtà aveva unilateralmente

disposto di rinunciarvi, con dichiarazione assunta il 25.4.2022;

b) richiesto di volere rettificare l’ordinanza n.6256/2023, espungendo

l’indicazione del relativo nominativo sopra citato, ovvero concedere, in senso

all’instaurando procedimento di domanda pregiudiziale presso la Corte di
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Giustizia UE, l’anonimato del sig. -OMISSIS-, ai sensi dell’art.95 del

Regolamento di procedura per i giudizi presso la Corte di Giustizia;

Ritenuto che:

- non sia tecnicamente appropriato procedere alla correzione dell’indicazione

riportata nell’ordinanza di rinvio pregiudiziale (n.6256/2023), atteso che la

parte ricorrente ha fornito l’informazione relativa alla rinuncia del sig. -

OMISSIS- solo successivamente all’adozione dell’ordinanza (e in contrasto

con quanto in precedenza affermato, e mai prima rettificato, nel ricorso).

Inoltre, si rileva che la rinuncia è comunque successiva al provvedimento

impugnato con il ricorso in oggetto. In ogni caso, per effetto della presente

ordinanza, la Corte di Giustizia viene resa edotta della sopravvenuta

circostanza;

- nondimeno, sia suscettibile di accoglimento l’istanza nella parte in cui si

chiede, a tutela della riservatezza dell’interessato, la concessione del beneficio

dell’anonimato, ai sensi dell’art.95 del Regolamento di Procedura per i giudizi

innanzi alla Corte di Giustizia UE, nell’ambito del procedimento di domanda

pregiudiziale da attivare presso la Corte;

- ulteriormente, sia altresì opportuno, stante l’omogeneità del sotteso

interesse, che tale beneficio sia concesso ed esteso a tutte le restanti persone

fisiche indicate nell’ordinanza n.6256/2023 nonché al “-OMISSIS- Trust” e

che venga altresì oscurato il riferimento al numero di iscrizione del soggetto

designato nell’Allegato I al Regolamento UE n.269/2014 UE (rif. par.1.1, rigo

n.20, dell’ordinanza n.6256/2023), disponente il Trust;

Ritenuto pertanto che:

- la Segreteria di Sezione provveda a trasmettere alla Corte di Giustizia la

presente ordinanza, unitamente all’ordinanza che ha disposto la domanda

pregiudiziale ed al fascicolo di causa, ai fini dell’applicazione dell’anonimato e

della tutela della riservatezza delle persone indicate nell’ordinanza

n.6256/2023 (inclusi il -OMISSIS- Trust e il riferimento al numero di

iscrizione del soggetto designato nell’Allegato I al Regolamento UE
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n.269/2014) nell’ambito dell’instaurando procedimento di domanda

pregiudiziale, in applicazione di quanto previsto dall’art.95 del Regolamento

di procedura per i giudizi presso la Corte di Giustizia;

- conformemente a quanto previsto dall’art.22 delle Raccomandazioni per la

formulazione delle domande di pronuncia pregiudiziale, la Segreteria è

invitata comunque a trasmettere, a beneficio della Corte e dei suoi uffici, sia la

versione anonimizzata che quella integrale di entrambe le ordinanze adottate

da questo Collegio;

- resta comunque fermo quanto disposto con l’ordinanza n.6256/2023.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Seconda)

accoglie, ai sensi e nei limiti di cui in motivazione, l’istanza in epigrafe di parte

ricorrente e, per l’effetto, ordina alla Segreteria di Sezione di trasmettere alla

Corte di Giustizia copia conforme all’originale della presente ordinanza,

unitamente all’ordinanza n.6256/2023 ed al fascicolo di causa, secondo le

modalità riportate in motivazione.

Manda alla Segreteria di Sezione per gli adempimenti e la comunicazione della

presente ordinanza alle parti.

Ritenuto che sussistano i presupposti di cui all'articolo 52, commi 1 e 2, del

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (e degli articoli 5 e 6 del

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27

aprile 2016), a tutela dei diritti o della dignità della parte interessata, manda

alla Segreteria di procedere all'oscuramento delle generalità.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 10 maggio 2023 con

l'intervento dei magistrati:

Francesco Riccio, Presidente

Eleonora Monica, Consigliere

Igor Nobile, Referendario, Estensore

 
 



28/08/23, 20:13 N. 05205/2022 REG.RIC.

about:blank 5/5

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Igor Nobile Francesco Riccio

 
 
 

IL SEGRETARIO

In caso di diffusione omettere le generalità e gli altri dati identificativi dei soggetti interessati
nei termini indicati.


